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L
acrisi ha profondamente intaccato non solo la
stabilità economica, ma anche il modo di rap-
portarsi adalcuni bisogniprimari come la casa.
Ilmercato immobiliareneescetrasformato, ca-

ratterizzato da nuove esigenze e dinamiche. Loretta
Villa, titolare e fondatrice dello Studio Metropolis, at-
tivo a Parma dal 1989, lo definisce un “cambiamento
epocale”.

Comesono cambiate domandae offerta?
«Ilbisognoprimariodellacasasi inserisce inquestocon-
testodi incertezzache influiscesull’andamentodelmer-
cato e che penalizza sempre di più la classe media, che
nonè invogliata a cambiarepermigliorare omodificare
il suo standard abitativo, sia per la crisi economica sia
perché l’offerta non è soddisfacente, nonostante le nu-
merosissime proposte del nuovo sul mercato immobi-
liare. Nascono nuovi quartieri, anche in classe A, che
però non rispondono fino in fondo a una richiesta sem-
prepiùesigentedell’abitare:menocementificazione,più
verde, più terrazze, più giardini. E nonostante i prezzi
siano fermi o addirittura in alcuni casi crollati, non c’è
incontro tra domanda e offerta anche riguardo alle ti-
pologie costruttive».

Qual è l’andamentodel settore?
«Per quanto riguarda il mercato degli immobili di pre-
stigio, che è la nostra primaria attività, è unmercato di
nicchia che ancora tiene nonostante la crisi economica,
così come pure gli investimenti immobiliari privati a
reddito. Anche in questo settore le richieste diventano
sempre più selettive ed esigenti. Primo fra tutti la posi-
zione e la qualità dell’abitare».

Qualistrategieandrebberoadottateperridareslan-
cio almercato immobiliare?
«Direcomesiapossibileusciredaquestacrisinonècosa
dapoco.Certoèchefinoa ierinell’ediliziaèandatotutto
fin troppo bene, qualsiasi cosa si costruiva si vendeva.
Oggi paghiamo anche questo scotto, oltre all’insipienza
dellevarieamministrazionicomunali chehannoabbon-
datoneipermessidicostruire.Perassurdobisognerebbe
costruire dove già costruito, penso ai condomini degli
anni Cinquanta e Sessanta, ormai obsoleti ma in splen-
dide posizioni. “Costruire meno e meglio”: forse questo
vecchio adagiopuò favorire la ripresadel settore ripen-
sando a un nuovo modo dell’abitare che incontri i biso-
gni primari dell’individuo».

Meno cementificazione, più verde,
più terrazze, più giardini.
Loretta Villa spiega com’è cambiata
la domanda e quali sono le nuove
dinamiche delmercato immobiliare
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